
 
 

Da: Soffritti Renato  
Inviato: domenica 21 ottobre 2007 5.13 
A: Quotidiani Locali;  
Cc: Comitati e Associazioni Locali 
Oggetto: Comunicato stampa sullo SMOG di Parona e sulla Centralina di rilevamento 
 

Da: Soffritti Renato (Consigliere di Opposizione del PRC di Parona) 
A: Quotidiani Locali e del Novarese  
PC: ARPA, Comitati e Associazione della Lomellina e del quadrante Piemontese 
 
Ho letto innumerevoli opinioni riguardo alla situazione ambientale di Parona, come esperto 
in materia ambientale, ritengo di avere abbastanza competenze da sostenere che sono state 
dette tante inesattezze. 
 
Premetto che le mie argomentazioni sono sostenute da dati certi che si allegano come 
relazione tecnica, in modo che chi scrive sui quotidiani può verificare l’affidabilità delle mie 
dichiarazioni. 
 
Non avevo bisogno dei dati omologati della centralina per sapere che siamo più inquinati di 
Vigevano, di Sannazzaro, Pavia e di Milano.  
Abbiamo fatto un calcolo di previsione (che trovate nella relazione) utilizzando i dati 
INEMAR ed è stato presentato come allegato nell’esposto in procura del 31 dicembre del 
2005. Lo studio statistico INEMAR è nato da un censimento sulle realtà industriali, abitative 
e occupazionali dei comuni, questi servono agli enti preposti per valutare gli impatti 
ambientali, quando si devono autorizzare nuovi insediamenti.  
 
A Rosato e Sommi affermo che non si può sostenere che l’inceneritore non inquina e lo 
dimostro (vedere allegato INEMAR e dati progetto nella relazione). Sono in grado di fare 
queste affermazioni perché è un dovere di un consigliere visionare i progetti e conoscere la 
materia, la conoscenza non si apprende certo andando tutte le sere al bar. Non esistono tanti 
dati sugli effetti sulla salute degli inceneritori, ma ne hanno portato a termine uno sui due 
inceneritori di Coriano (Forlì) si chiama Progetto “ENHance Health” che non dice certo che 
gli inceneritori non fanno danni alla salute. 
 

Alla Paladina per le Aziende (Sindaco Ganzi) dico: Aveva nel cassetto i dati non 
omologati della centralina di Parona, sotto minaccia di denuncia li ho ottenuti, come mai 
non si è preoccupata prima di fare intervenire l’Arpa, i dati in mio possesso davano 
sforamenti preoccupati di PTS per bel 23 giorni consecutivi nel gennaio 2006, il livello più 
alto registrato è di 138. Per non parlare del NOx che su 58 giorni elaborati, per 21 superano i 
200 Mg/m3 con picchi orari che sforano i 400 (massimo raggiunto 628). Il gruppo di 
minoranza ha presentato una richiesta di revoca di una delibera che condivido (stralcio di 
alcune opere e la riduzione dei proventi tramite una nuova convenzione). Se sarà dimostrato 
che tra il dare e l’avere rimane al comune solo i soldi della prima caldaia, non sarà più 
possibile investire sull’ambiente e il sociale, oltre al danno anche la beffa e un ennesimo 
regalo a ISA e Lomellina Energia. 
 
Al paladino per le Aziende (Colli) dico: “I camion alla pesa pubblica sono un problema per 
l’inquinamento dei cittadini che lì ci abitano, non sarebbe male trovare una soluzione più 
idonea, anche la circonvallazione una volta ultimata, ridurrà i nostri disagi, ma non 



abbasseranno certo i valori e gli sforamenti della centralina, basta analizzare i dati orari per 
capire che questa non è la causa”. 
 
Ai responsabili dell’Arpa dico: “A Milano l’inquinamento è causato dalle auto, la maggior 
parte è in regola, i cittadini pagano la revisione ogni due anni, ma per via della cappa legata 
ai cambiamenti climatici fanno il blocco del traffico quando le centraline sforano i valori. A 
Parona è il contrario, non è il traffico il responsabile, ma la quantità di Aziende inquinanti 
che hanno insediato. L’Arpa conosce bene la nostra realtà visto che sul suo sito risultano 
pubblicati grafici inerenti ai dati statistici dell’INEMAR. Anche se tutte le ditte saranno in 
regola con i criteri di emissione, non riusciremo mai a rientrare nelle soglie di legge, quando 
le condizioni climatiche sono sfavorevoli. In questo caso se a Milano si fa il blocco del 
traffico, a Parona dalle 17.00 del Venerdì alle 8.00 del Lunedi si dovrebbe fare il fermo delle 
aziende ritenute inquinanti (escluso l’inceneritore, perchè spegnerlo e riaccenderlo, crea più 
inquinamento che tenerlo attivo in modo continuativo). Ho occhi per vedere e naso per 
respirare, due strumenti che mi permettono di suggerire all’Arpa di mettere il polverometro 
vicino alle prime case del paese che confinano con l’area industriale (in prossimità della 
cappella abbandonata della Vergine Maria). Se quello che vedo e che sento dove è 
posizionata la centralina è notevolmente ridotto rispetto a questa zona, mi chiedo cosa mai 
respirano gli sventurati che lì ci abitano? 
 
Al Parroco di Parona suggerisco di essere obbediente e coerente con gli appelli del Papa nel 
difendere l’ambiente e il Creato. Mai come oggi la Famiglia, ha così bisogno di essere 
tutelata e difesa. Parona, in questa situazione, è come Sodoma e Gomorra, cerchi di salvarli 
dai danni ambientali ma se scende l’Angelo sterminatore pietrifica mezzo paese.  
 
 
Ai cittadini dico: “Nel 1988 mi sono sacrificato per la mia famiglia, ho deciso di fare il 
pendolare per evitare loro i danni dell’inquinamento di Milano. Parona mi ha colpito subito, 
poche ditte, tanti alberi, molti servizi ma la cosa più importante un ambiente sano per 
crescere con la moglie il proprio figlio. I vicini di casa di Milano sembravano invidiosi, 
quando raccontavamo con entusiasmo la fortuna che ci era capitata. Dal 1995 accetto la 
proposta di presentarmi come consigliere con il PDS. Da quel giorno ho dedicato tutto il mio 
tempo libero per i programmi elettorali, per la comunicazione per il sociale e per difendere 
l’ambiente e la salute dei cittadini. Devo ringraziare la mia famiglia che ha pagato gli stenti 
della disoccupazione pur sapendo che potevano vivere diversamente se ero diverso da quello 
che sono. In momenti di rabbia mi hanno dato tante volte del fesso, ma passata la tempesta 
rispettavano i valori della coerenza e degli ideali e capivano che loro erano per me i cittadini 
più importanti da difendere. Gli ultimi tre anni sono stati intensi, ero a casa in Cassa 
Integrazione ma era prioritario curare la mia mamma affetta da Alzhaimer, pertanto ho 
svolto a tempo pieno l’attività di ambientalista e di consigliere. Ho avuto grandi 
soddisfazioni lontano da Parona, ho raccontato dei nostri disastri, questo contributo è servito 
per non insediare due inceneritori. A Casalvolone la presenza mia e di Lorenzo De Martini 
(Consigliere della Lega Nord) ha disseminato ogni dubbio. Chi poteva avere incertezze di 
fronte a una relazione trasversale (PRC e Lega). Quella sera la sala era gremita, tutti i 
cittadini presenti che ringraziavano, per un giorno mi sono sentito utile. 
In questi tre anni ho avuto la possibilità di conoscere direttamente anche i cittadini di 
Parona, prima mi conoscevano solo per gli articoli sui giornali (ero assente in quanto 
pendolare). Mi sono sentito una persona inutile, ogni azione intrapresa corrispondeva ad una 
critica, spiegavo che vivevano in uno dei paesi più inquinati della Lombardia e mi davano 
del catastrofista, leggevo loro i dati sui danni alla salute ed ero un terrorista. L’unico merito 
che ho percepito era legato alla mia indipendenza politica, né con Colli né con la Ganzi, 



anche se qualcuno l’ha interpretata in modo diverso. Da tempo è maturata la decisione di 
andarmene da Parona, termino i 40 anni di lavoro e vado via, se sarò rieletto porterò a 
termine l’ultima Legislatura, nel caso contrario me ne vado prima. La decisione è maturata 
per le conoscenze sulla salute che peseranno su chi ha la disgrazia di vivere a Parona e nei 
paesi limitrofi. Non me ne vado per me, ma per mio figlio, cercherò un luogo dove non ci 
saranno persone come Colli e la Ganzi, studierò il territorio, gli cercherò un lavoro sperando 
di avere la fortuna di scegliere stavolta il posto giusto. 
Nel frattempo suggerisco ai cittadini di non tranquillizzarsi dello studio epidemiologico fatto 
a Parona, sentirmi dire che la mortalità delle donne è aumentata probabilmente perché 
fumano di più mi ha fatto sorridere. Hanno confrontato i dati tra un paese non inquinato e 
Parona, mi sono chiesto perché le donne fumano di più solo a Parona e non nell’altro paese.  
I moderati di Parona hanno sicuramente votato Formigoni e Abelli che con un “Atto dovuto” 
li ha ringraziati raddoppiandogli l’inceneritore, come riusciranno oggi e domani ad imporsi 
per sanare questa drammatica realtà. 
 
 
Al dott. Brunoldi del comitato “La Nostra Parona” che prima tifava per Colli votando un 
programma che prevedeva una centrale e dopo poche settimane dal voto tifava per la Ganzi, 
raccogliendo le firme contro la centrale, quale forma istituzionale pensa di intraprendere 
stavolta, visto che sembra non abbia più niente da dire. 
 
 
Di quanto ho letto concordo solo con chi ha sostenuto che Parona incide negativamente sui 
paesi confinanti, per paradosso noi non rientriamo in quei paesi soggetti al blocco, ma 
peggioriamo notevolmente le condizioni di Vigevano. 
 
Link suggerito all’Arpa per collaudare il polverometro: 
http://chisenefregart.blogspot.com/ 
(foto d’arte fatte durante un reportage a Parona da parte di Cauduro Piero di Livorno 
Ferraris) 
 
 
Link dell’esposto citato 
 
http://italy.indymedia.org:666/uploads/2006/02/esposti-inceneritori-gassificatori.pdf 
 

 



 DESCRIZIONE SETTORE DESCRIZIONE ATTIVITA NOx PM10 PTS PM2.5
 Combustione stoppie  Cereali 339.445 468.724 667.698 400.619
 Incenerimento rifiuti  Incenerimento di rifiuti solidi urbani 11.500.000 180.000 180.000 180.000
 Agricoltura  Agricoltura 841.824 133.671 140.474 126.867
 Combustione nelle caldaie  turbine e motori a combustione interna  Motori a combustione interna 817.631  0.87347  0.92041       0.83021

 DESCRIZIONE SETTORE DESCRIZIONE ATTIVITA NOx PM10 PTS PM2.5
 Combustione stoppie  Cereali 392.673 542.225 772.400 463.440
 Produzione o lavorazione di prodotti chimici  Produzione di vernici        0.00000 501.156 589.595 176.879
 Incenerimento rifiuti  Incenerimento di rifiuti solidi urbani 12.164.000 194.300 194.300 194.300
 Impianti residenziali  Stufa tradizionale- camino chiuso o inserto        0.42304 120.869 125.905 117.092

Inemar i primi  di Parona per PM10
Emissioni in tonnellate/anno 

Progetto inceneritore inerente solo la seconda caldaia 180.000 t/a inerente le emissioni

DATI        INEMAR       2001

DATI        INEMAR       2005



Esposto alla Procura della Repubblica di Vigevano del 21 Dicembre 2005  (estratto Pagina 5) 
 
…….omissis 
Per evidenziare la reale situazione del territorio di Parona si mettono in evidenza i dati 
occupazionali e della struttura economica tramite l’ “8° censimento generale dell’Industria e 
dei servizi effettuato dall’ISTAT nel 2001”. Questi dati sono sottostimati rispetto all’anno in 
corso, in quanto gli insediamenti non si sono fermati, ma in sintesi possiamo dedurre con certezza 
che su una popolazione censita di 1698 abitanti risultavano occupati 1271 addetti in 
165 Imprese nell’anno 2001(Imprese, Artigianato,Istituzioni), su un territorio di appena 9,3 Km 
Quadrati (vedere Censimento ISTAT anno 2001 – allegato A7) Su questi dati si è basato lo 
studio dell’Inemar, che riporta un calcolo statistico di aumento degli inquinanti di Parona legati 
all’attività industriale, se compariamo i dati del 1997 con quelli del 2001. Da una nostra 
interpretazione della formula Metodologica dell’Inemar, abbiamo cercato di equiparare tramite 
coefficienti matematici gli abitanti ridotti di Parona con gli abitanti di una città come Vigevano che 
è soggetta ai rilevamenti e al blocco del traffico. Da questa comparazione abbiamo dedotto che nel 
2001 abbiamo un inquinamento medio 4,8 volte superiore a Vigevano. Questa deduzione è l’unico 
dato non dimostrabile è può essere smentita, ma ci preoccupa il fatto che può essere vera e stimata 
al ribasso. (vedere Dati Inemar – allegato A8)  
…….Omissis 
 
 
 



Reale Previsione Reale La Previsione
Parona Vigevano Quantità è un dato non ufficiale che può essere smentito 
NH3

17,790 624,822 176,249 3,545  Metodo di calcolo utilizzato tramite coefficienti e comparazione 

PM10 che eguaglia gli abitanti di Parona con Vigevano.
11,910 418,256 89,531 4,672

N2O
17,069 599,229 44,989 13,319

CO2 Ci siamo basati sulla formula:
50,221 1763,074 261,297 6,747 Ei = A * FEi (1)

dove:
CO Ei = emissione dell’inquinante i (ton/anno);

206,352 7244,259 3266,436 2,218
Inventario Emissioni

CH4 A = indicatore dell’attività (ad es. quantità prodotta, consumo di combustibile, numero di
183,092 6427,686 1582,581 4,062 capi);

FEi = fattore di emissione dell’inquinante i (ad es. g/ton prodotta, kg/kg di solvente,
COV g/abitante).

86,916 3051,300 1718,330 1,776

Nox abbiamo ricavato il Coefficiente di A in modo da ottenere FEi (1) =al numero degli Abitanti
164,842 5786,996 1035,579 5,588 pertanto abbiamo ottenuto:

SO2 Ei = Coefficiente * abitanti (dove Ei ha lo stesso risultato)
3,146 110,444 85,975 1,285 abbiamo mantenuto lo stesso coefficiente * gli abitanti di Vigevano 

Le differenze sono date dal valore effettivo di Vigevano rispetto al risultato ottenuto
Media= 4,801269




